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Fondo per la nascita e lo sviluppo  
di Start-up innovative 

•  Possono	partecipare	le	start-up	innova-ve,	classificabili	come	PMI,	cos;tuende	o	
già	cos;tuite.	Il	finanziamento	a	fondo	perduto	è	compreso	tra	20	e	30	mila	euro.	

•  È	necessario	l’apporto	di	capitale	da	parte	di	uno	o	più	Inves-tori	Indipenden-	
per	un	importo	almeno	pari	al	contributo	regionale	concesso	e	
subordinatamente	all’iscrizione	di	deH	inves;tori	in	un	apposito	elenco.	

•  Gli	Inves;tori	Indipenden;	possono	essere:	

a.	PMI	e	grandi	imprese	
b.	Startup	Factories	(Incubatori	cer;fica;	e/o	Acceleratori)	
c.	Business	Angels	
d.	Inves;tori	professionali	
e.	Organismi	di	ricerca	(incubatori	universitari,	centri	di	ricerca,	etc.)	
f.	Partner	reperi;	mediante	portali	di	equity	crowdfunding		



Fondo per la nascita e lo sviluppo  
di Start-up innovative 

•  Sono	 ammissibili	 i	 progeH	 imprenditoriali	 in	 linea	 con	 la	 Smart	
Specialisa-on	 Strategy	 regionale	 che	 ricadano	 nelle	 seguen;	 aree	 di	
specializzazione:		

•  Aereospazio,		
•  Scienze	della	vita,		
•  Patrimonio	culturale	e	tecnologie	della	cultura,		
•  Industrie	crea;ve	digitali,		
•  Agrifood,		
•  Green	Economy	
•  Sicurezza	(Homeland	security).	

•  Il	Business	Plan	che	supporta	il	progeYo	imprenditoriale,	oltre	a	riguardare	
modelli	 di	 business	 scalabili	 e	 prevedere	 un	 ruolo	 centrale	 dell’aHvità	
d’impresa	 localizzata	 nella	 Regione	 Lazio,	 deve	 coprire	 almeno	 un	
orizzonte	temporale	di	due	anni.	



Brevetti+ 2 
•  “BreveH+	 2”	 è	 l’incen;vo	 per	 valorizzare	 i	breve;	 più	 a=uali	 e	 i	 progeH	 più	
qualifica;	che	derivano	dai	risulta;	della	ricerca	pubblica	e	privata.	

•  Le	agevolazioni	prevedono	un	contributo	a	fondo	perduto	fino	a	un	massimo	di	
140.000	euro	che	non	può	superare	l’80%	dei	cos;	ammissibili.	

•  Per	 gli	 spin-off	 accademici	 le	 agevolazioni	 possono	 arrivare	 al	 100%	 dei	 cos;	
ammissibili.	

	
•  La	domanda	per	richiedere	le	agevolazioni	può	essere	presentata	esclusivamente	
online		dal	6	o=obre	2015.	



Brevetti+ 2 
•  Le	agevolazioni	sono	des;na;	alle	imprese,	anche	appena	cos-tuite,	
con	sede	legale	e	opera;va	in	Italia,	che	possiedono	almeno	uno	dei	
seguen;	requisi;:	

•  sono	 -tolari	 o	 licenziatari	 di	 un	 breveYo	 rilasciato	 successivamente	 al	
01/01/2013,	

•  hanno	depositato	una	domanda	di	breveYo	successivamente	al	01/01/2013,	
•  sono	 in	 possesso	 di	 una	 opzione	 d’uso	 o	 di	 un	 accordo	 preliminare	 di	
acquisto	o	di	acquisizione	in	licenza	di	un	breveYo	rilasciato	successivamente	
al	01/01/2013,	

•  sono	 spin-off	 accademici	 cos-tui-	 da	 meno	 di	 12	 mesi	 e	 ;tolari	 di	 un	
breveYo	concesso	successivamente	al	01/01/2012.	



SMART ENERGY FUND 
•  La	misura	è	finalizzata	 a	 sostenere	 la	 realizzazione	di	 inves-men-	di	 riduzione	delle	 emissioni	
delle	 PMI	 (comprese	 le	 aHvità	 commerciali	 e	 ar;giane)	 del	 Lazio.	 Queste	 ul;me	 potranno	
beneficiarne	 sia	 che	 realizzino	 direYamente	 l’inves;mento,	 sia	 che	 beneficino	 di	 un	
programma	realizzato	tramite	un	soggeYo	terzo	(un	FY	Provider).	

•  Per	la	presentazione	delle	domande	è	previsto	un	click	day	il	10	dicembre	2015.		

•  I	fondi	saranno	concessi	a	sportello,	tramite	mutuo	a	tasso	zero,	che	per	impor;	fino	a	500.000	
euro	 non	 necessiterà	 di	 un	 cofinanziamento	 e	 potrà	 essere	 res;tuito	 in	 5	 anni	 (salvo	 alcune	
eccezioni	per	cui	potrà	essere	prolungato	fino	a	10	anni).		

•  Per	 gli	 impor;	 superiori	 a	 500.000	 euro	 –	 e	 fino	 ad	 un	 massimo	 di	 1	 milione	 –	 dovrà	 essere	
presente	 un	 contestuale	 cofinanziamento	 da	 parte	 di	 una	 banca	 scelta	 dal	 richiedente,	 nella	
misura	minima	di	un	terzo	del	pres;to	agevolato.		

•  Ampia	 la	 gamma	 di	 inves-men-	 energe-ci,	 da	 realizzarsi	 obbligatoriamente	 nel	 Lazio,	 che	
potranno	essere	finanzia;,	come	ad	esempio	l’istallazione	di	pannelli	solari	termici,	di	apparecchi	
a	Led,	di	impian;	a	biomassa	legnosa	o	di	caldaie	a	condensazione	o	la	sos;tuzione	di	serramen;	
e	infissi.	Il	bando	è	pensato	per	avere	una	procedura	di	valutazione	snella.		



CALL FOR PROPOSAL 
•  La	 misura	 è	 una	 call	 des;nata	 a	 sostenere	 la	 realizzazione	 di	 inves;men;	 di	 efficientamento	
energe;co	di	edifici	pubblici	da	parte	delle	Pubbliche	Amministrazioni.		

•  Finanziata	con	fondi	Por-Fesr	2014-2020,	ha	una	dotazione	di	13,2	milioni	di	euro	e	concederà	un	
contributo	pari	al	100%	delle	spese	ammissibili	per	interven;	di	un’en;tà	compresa	tra	i	200.000	
e	i	700.000	euro	e	con	una	durata	massima	di	24	mesi.		

•  Potranno	presentare	una	candidatura	 i	Comuni	e	 le	Province	del	Lazio,	Roma	Capitale,	 la	Ci=à	
Metropolitana	e	i	Municipi	di	Roma	(per	tramite	di	Roma	Capitale).	Gli	immobili	ammissibili	sono	
le	 sedi	di	en;	 locali,	 le	 struYure	di	 servizi	 socio-educa;vi	 (asili	 nido,	 scuola	dell’infanzia,	 scuole	
primarie	 e	 secondarie),	 le	 struYure	 spor;ve	 (palestre,	 piscine	 e	 campi	 spor;vi)	 e	 le	 struYure	
erogan;	servizi	sociali.		

•  Ciascun	ente	potrà	presentare	un	numero	di	candidature	massimo	a	seconda	della	popolazione	
residente:	3	candidature	per	i	Comuni	con	oltre	20mila	residen;;	2	candidature	per	i	Comuni	tra	
20mila	e	5mila	residen;;	1	candidatura	per	i	Comuni	con	meno	di	5mila	residen;;	10	candidature	
per	Roma	Capitale;	3	candidature	per	le	Province	e	la	CiYà	Metropolitana.	

•  Le	domande	potranno	essere	presentate	dal	6	novembre	fino	all’11	gennaio	2016.	


